
L'università 
contifo Ruberà 

ROMA ~ " 

Oggi pomeriggio assemblea di ateneo, 
si voteranno le mozioni di tutte le facoltà 
Stamattina incontro-dibattito di ricercatori e docenti; 
domani in piazza il «contromovimento» 

^ i è ^ Patte™ « riprova 
w-* *•" Quale futuro per la rivolta? 

L'ateneo occupato si rivede in assemblea Oggi gli 
studenti decideranno come proseguire la vertenza 
romana e come rapportarsi al movimento nazio
nale. Stamane la consulta dei ncercaton e profes
sori nell'aula magna terrà un dibattito sul disegno 
di legge Ruberti a cui parteciperanno i responsabi
li nazionali per l'università di tutti i partiti. Si orga
nizza, intanto, il «contromovimento». 

FABIO LUPPINO 

• i Alla «Sapienza» e 6 gran
de attesa La settimana che si 
è aperta ieri é densa di ap
puntamenti decisivi per II futu
ro delle occupazioni Oggi po
meriggio toma a riunirsi I as
semblea di ateneo degli stu
denti, sempre nell'aula magna 
del rettorato dove si era aper
ta venerdì scorso Gli studenti 
dopo aver letto le mozioni di 
tutte le facoltà in agitazione 
sono chiamati a scegliere In 
discussione gli ultimi due 

punti dell ordine del giorno ri
mandati la scorsa settimana 
come affrontare la vertenza di 
ateneo e quali risposte dare 
agli appuntamenti del movi
mento nazionale La paralisi 
di venerdì ha sollevato qual
che malumore tra gli stessi oc
cupanti Dopo olire un mese 
di elaborazioni su didattica, 
di .egno di legge Rubertl, esa
ni molti studenti sentono I e-
sigenza di arrivare a prendere 
delle decisioni, anche se spes

so la controparte, presidi e 
docenti, continua a latitare 

Non tutto è fermo tra I pro
fessori, comunque Stamatti
na, organizzato dalla consulta 
di ricercatori e docenti ordina
ri, un gruppo che ha preso da 
subito posizione di netta aper
tura nel confronti del movi
mento degli studenti si svol 
gera un incontro-dibattito a 
cui parteciperanno i respon
sabili nazionali per i problemi 
dell università di tutti i partiti 
•Il disegno di legge Rubertl è 
modificabile'» L Interrogativo 
rimbalzerà tra i marmi dell au
la magna del rettorato 

Nella notte tra domenica e 
lunedi un episodio ha turbalo 
il clima sereno in cui si svolge 
il confronto Intorno alle tre 
un agente di polizia ha esplo
so un colpo di pistola in aria 
dopo aver intimalo I ali a 
quattro studenti che stavano 
scavalcando la cancellata del

la cuti universitaria Una «vo
lante» aveva visto i quattro ra
gazzi ad attaccare manifesti in 
via De Lollis La presenza del
la macchina della polizia ha 
impaurito gli studenti che, in
seguiti, sono rientrati nella cit
tà universitaria sevaleando i 
cancelli In quel momento un 
agente ha sparato un colpo In 
aria Subito dopo uno del gio
vani è stato fermato, identifi
calo e subito rilascialo Qui si 
e chiarito I equivoco La «vo
lante» aveva scambiato gli stu
denti per estranei ali universi
tà 

Se le facoltà occupate cer
cano forme alternative per 
proseguire la vertenza, e na
zionale e d ateneo, si organiz
za il conlromovimento Per 
domani alle 10 30 e prevista 
una manifestazione in piazza
le Aldo Moro promossa recita 
il volantino distribuito len tra i 
viali della città universitaria, 

«contro la demagogia dell oc
cupazione, contro I illegalità 
dei solili noti contro le mino
ranze prevaricatrici conlro 
l'indecisionismo dei politici-
Rileggendo Vasco Rossi in 
chiave da contromovimento 
90, i promotori del corteo si 
appellano alla supposta «mag
gioranza silenziosa» di studen
ti che si sono opposti alle oc
cupazioni preferendo restare 
a casa «C è chi dice no - è 
scritto in grande sul volantino 
- Siamo studenti come le 
Non siamo gente di partito, 
non ci piace scendere in piaz
za ma ora e necessario Ri
vendichiamo il nostro dintto 
allo studio» Dopo le 56mi!a 
firme raccolte contro le occu
pazioni, di cui ancora non è 
stato possibile accertare I ap
partenenza se si tratta cioè di 
studenti o meno. I Cp tentano 
di organizzare la «disoccupa
zione»' 

Confronto a Scienze politiche 
Ma i prof sono solo sei 
Il dialogo tra prof e studenti a Scienze politiche inne
sta la retromarcia Ieri al primo confronto in facoltà 
per discutere di didattica un'aula strapiena di studen
ti si è trovata a discutere con pochissimi docenti 
L'incontro era programmato da una settimana Dalla 
maggiornaza dei prof sono partiti preoccupati inviti 
alla «disoccupazione» «Attenzione ragazzi, rischia di 
essere annullato l'anno accademico». 

• * A Scienze politiche II dia
logo procede col passo dei 
gamberi II secondo incontro 
ira studenti e professori pro
grammalo per ieri per la pri
ma volta nelle aule della fa
coltà da quando 0 iniziata 
I occupazione ha lasciato 
molte attese deluse In pnmo 
piano e era ancora la didatti
ca un documento di sei pagi-
no su esami tesi lezioni se
minari autogestiti e non pre
sentato dalla commissione ad 
hoc della facoltà occupata 
Ma i professori si contavano 11 
preside. Mano D Addio, con
trariamente agli impegni presi 
martedì, nel pnmo incontro 
con gli occupami tenuto in 
rettorato non ha convocato I 
docenti E cosi ieri mattina 
ncll aula I di Scienze politi-
chjt> di professori ce n erano 
appena quindici di cui la me 
tà riccrca'ori su oltre settanta 
ordinari 

Un occasione mancata 
dunque I aula I della facoltà 
B'ri straboccava Dopo alcune 
settimane di diffidente assen
za siedevano sui banchi an
che gli studenti che da subito 
hanno bocciato I occupazio
ne- come metodo di protesta 
E invece Ieri secondo quanto 
deliberato dall ultimo consi
glio di («colui dovevano ri
prendere lezioni ed esami 
Qucsla sorta di ultimatum non 
è scattato ma alcuni professo 
ri hanno ricordato che le pos
sibilità che veniva invalidato 
lanno accademico crescono 
di giorno in giorno «Apprezzo 

il lavoro fallo dal movimento 
su molti elementi del disegno 
di legge Rubertl sfuggili alla 
maggior parte di noi - ha 
esordito il professor La Riccia 
ordinano di diritto ecclesiasti
co - Ma adesso bisogna tro
vare uno sbocco a questa si
tuazione Mi sento professore 
di tutu di chi occupa e di chi 
non occupa Chiedo quindi 
che chi non decide nella sede 
assembleare che vi siete data 
sia ugualmente garantito co
me studente Ricordo che, col 
permanere dell'occupazione, 
I anno accademico rischia se
riamente di essere invalidato» 
Queste parole alle orecchie 
degli studenti sono suonate 
come una doccia scozzese 
Aspettavano risposte sulla di
dattica e sono arrivate nehic-
sic di «disoccupazione» «Ab
biamo formulato delle propo
ste concrete, voghamo delle 
risposte concrete, non ringra
ziamenti quando arrivano -
ha detto Claudio - Chiedo un 
consiglio di facoltà che deli
beri sul nostro documento 
vogliamo che prendiate posi
zione sul disegno di legge Ru
bertl» Al contrario dai profes 
sor! len sono partiti molti mes 
saggi preoccupati Un ncerca-
(ore sul rischio di annullamen
to dell anno accademico ha 
invitato i suoi colleglli a non 
•sollevare fantasmi- «Il movi 
mento degli sludcnii ha avuto 
il grande merito di riportare 
alla ribalta il problema dell u-
mversita - ha dello il profes 
sor Guerrieri docente della 

seconda cattedra di Statistica 
- Ritengo perù che in questo 
momento proseguire I occu
pazione può essere un perico
lo Tra qualche giorno la gran
de massa di coloro che non 
sono qui oggi premeranno» 

•Oggi chiedete il rilomo alla 
legalità - hanno nbattuto gli 
studenti - quando non avete 
mal alzato una voce contro le 
Illegalità quotidiane che da 
anni si perpetuano in questa 
facoltà e in tutto l'ateneo Le 
motivazioni per cui noi stiamo 
occupando non sono finite» 

Qualche docente ha cerca
to comunque, di prendere 
impegni «È necessano uno 
slorzo per far sbloccare la si
tuazione» ha detto il professor 
Giovanni Caravalc É il demo
cristiano Francesco D Onolno, 
docente di dintto pubblico, a 

fa-si promotore della linea 
morbida D'Onofrio, in quattro 
punti ha cercato di delincare 
una soluzione sia alla verten
za studentesca romana che a 
quella nazionale sul disegno 
di legge Ruberti «Chiedo che 
la discussione sull'autonomia 
universltana dalla commissio
ne legislativa venga riportata 
in aula e che siano ascoltate 
le proposte avanzate da tutte 
le facoltà occupate d'Italia -
ha detto l'esponente de - Per 
la "Sapienza" propongo 1 isti
tuzione di una commissione 
di ateneo per profilare la nor-
ganizzazione dell'università 
Infine auspico l'immediata 
dicitura di un confronto tra 
docenti e insegnanti, nel ri
spetto dell'inscindibilità per I 
ptolcssori di didattica, esami 
e ricerca» OFL 

Lettera dall'occupazione 
«Cari deputati 
che dibattito deludente» 

Lettere 
occupata. 
Inailo 
barchette 
di carta 
A fianco 
un bambino 
esegue un 
murales 
In basso 
grattiti a 
Scienze 
politiche 

• I Hanno scritto al deputa
ti ali indomani del dibattito 
In Parlamento Gli studenti 
che da più di un mese occu
pano la facoltà di Scienze 
politiche opponendosi alla 
legge di nforma del ministro 
socialista Antonio Ruberti e 
alle sue proposte di emen
damenti hanno voluto far 
arrivare cosi a tutti I parla-
mentan le loro sdegnate cri
tiche «Durante I ultimo mese 
ci avete ripetuto che aveva
mo si il merilo di aver ricor
dato a tutto il paese quanto 
siano importanti le sorti della 
scuola pubblica e dell Uni
versità m j che purtroppo lo 
facevamo con strumenti sba 
gliati Bene - accusano gli 

studenti nella loro lettera -
accade però che il 16 feb
braio al dibattito sulle facol
tà occupate abbiamo parte
cipato solo 16 deputati» 

Scandalizzati per (assenza 
d'»i parlamentari vissuta co
rre segno preoccupante di 
d sinteresse per le sorti delle 
università pubbliche, gli oc
cupanti hanno incalzato «Le 
università sono oggi al cen
tri dell attenzione di tutta la 
società grazie alla nostra lot
te; e ali occupazione di 150 
U colta Ma a quanto pare 
non sono ancora al centro 
d -Ile vostre preoccupazioni 
e dei vostri interessi e quin
di poiché il dibattito dei 16 
non riguardava spartizioni di 

potere o lottizzazioni sfrena
te la stragrande maggioranza 
di voi ha trovato normale 
non partecipare» 

Polemici con gli «onorevo
li», hanno interpretato quel 
disinteresse come una mos
sa calcolata «Aspettate solo 
che questa bufera passi e 
che la 'pantera" venga npor-
tata In gabbia Quello che in
vece dovete fare appena vi 
riunirete di nuovo è un pn 
mo passo senza il quale non 
ha senso nessun appello al 
confronto» Decisi a far pas
sare in Parlamento le richie
ste che da più di 30 giorni 
motivano le loro occupazio
ni negli atenei di mezza Ita
lia gli studenti di Scienze 

politiche hanno ribadito 
quali sono gli atti da com
piere subito «Cancellate im
mediatamente I articolo 16 
della legge 168 è, come ben 
sapete, quell articolo-cape
stro che fa essere automati
camente in vigore il proces
so di privatizzazione e sman
tellamento dell Università 
pubblica che tanti di voi au
spicano calorosamente Se 
sperate di logorarci e di tra
scinarsi con vaghe promesse 
fino a maggio per poi risol
vere le vostre difficoltà con 
quell articolo vi sbagliate» 
Altrettanto lllusona annun
ciano gli studenti è 'far pas
sare alla chetichella la di
scussione della legge sugli 

"ordinamenti didattici in 
commissione deliberante 
cultura anziché in aula par
lamentare» 

Ricordando ai parlamen
tari che la «pantera» ha tena
cemente combattuto quel 
pezzo della legge gli studen
ti hanno chiesto al parla-
menlan di non far slittare il 
dibattito parlamentare In ca
so contrano loro hanno de
ciso di non restare nelle fa
coltà occupate «Ci vedremo 
costretti - hanno mandato a 
dir" ai parlamentari - a ve 
nirvi a trovare per ricordarvi 
con un pacifico ed allegro 
sit in di massa in piazza del 
Parlamento i vostri più ele
mentari doveri» 

Magistero preferisce Montaigne alla Confìndustria 
Che cosa c'è dietro la Ruberti' La commissione di 
studio e documentazione sulla privatizzazione di 
Lingue e Pedagogia ha cercato di capirlo analiz
zando i materiali prodotti dalla Confìndustria negli 
ultimi anni Autonomia, formazione, nascita di 
una «cultura industriale» contro un sapere accade
mico fine a se stesso Per scoprire alla fine, che 
Montaigne ha ancora qualcosa da dire. 

MARINA MASTROLUCA 

• i Montaigne contro la 
Conlindustna La molteplicità 
dei punii di vista per com 
prendere il mondo conlro 
I acquisizione di un unica cer
tezza, una cultura che -con 
senta di osservare la rialtà da 
un punto fermo per selezio
nare gli aspetti rilevanti rispet
to ai propri fini» Gli studenti 

di Lingue e Pedagogia non 
hanno dubbi tra le due seti 
gono la prima nonostante la 
Confìndustria abbia dalla sua 
gli innumerevoli alti di conve
gni dichiarazioni ed interviste 
che approdano inevitabilmen
te ali inadeguatezza del siste
ma formativo italiano 

Proprio partendo da questo 

materiale prodotto negli ulti 
mi anni dagli industr.ali gli 
universitari hanno cercalo di 
ricostruire il retroterra della ri 
lorma Ruberti Accusare il mi
nistro non basta sostengono 
infatti e -diventa caricaturale 
immaginare che Ruberti spre
chi tanta energia per cacciare 
dall università gli studenti di 
celo economico più basso- E 
allora si sono chiesti gli stu
denti di Magistero perché 
questa riforma' 

•Da anni e scopertamente 
dall 87. la Confìndustria eia 
bora un progetto per I univer
sità basalo su una presunta 
autonomia operativa di cui la 
legge Ruberti é la risposta po
litica», si legge nel documento 
elaborato dalla commissione 
di studio sulla privatizzazione 

L autonomia quindi servireb 
be secondo gli studenti a 
battere I inefficienza a garan
tire una preparazione più fina
lizzata alla produzione a mo
dificare i percorsi culturali 
creando una nuova cultura di 
base più vicina alle esigenze 
del mercato E in più gratis 

Il cuneo dell impresa nell u-
nivcrsità che la Ruberti tende
rebbe a istituzionalizzare non 
apre infatti i cordoni delle 
borse confindustriali L Impre
sa ncll università approdata 
attraverso i docenti e gli alti 
organi ministeriali non ncces 
sariamente con una presenza 
diretta servirebbe a tutelare la 
formazione desiderata dal 
mercato, indirizzando la ricer
ca con interventi finanzian 
che lascerebbero comunque 

allo Slato il grosso delle spese 
La fine insomma del sapere 
•disinteressato- per approda 
re ad uno studio che faccia 
•imparare quanto occorre», 
comprata ad una cifra modica 
rispetto a quanto occorrereb
be per ottenere lo scopo lavo
rando in proprio. 

Poco importa se alla fine bi
sognerà ritoccare il dinlto allo 
studio e creare diplomi di se
ne B - ma lo stesso Giancarlo 
Lombardi ha riconosciuto che 
in fondo -ci sono anche nel 
football la serie A la serie B» -
se alla Ime nascerà -una cul
tura industriale del fare e del 
costruire» contrapposta ad 
uno studio accademico Solo 
che I alternativa allo -studio 
per lo studio» dicono i ragazzi 
di Magistero può trovare altre 
strade 

Studenti medi 
Occupati 
il «Mamiani» 
e il «Plinio» 

Incontro 
fra Tecce 
e i sindacati 
confederali 

Scienze politiche 
Seminari 
sulla legge 
Jervolino 

Si allarga la protesta degli 
studenti medi contro il pro
getto di nforma Galloni Do
po il liceo "Tasso- (nella fo
to) in occupazione da sa
bato scorso, altn due licei 
storici della capitale, il «Ma-

""•~™'™"—m^^^mm~m~mm miani» e il «Plinio», sono stati 
occupali ieri Ma il fronte delle occupazioni potrebbe esten
dersi ancora per il momento sono cominciate le autoge
stioni al -Righi» al «Plinio» e ali -Archimede» in attesa della 
manifestazione cittadina del 2-1 febbraio Intanto, agli stu
denti del -Tasso» ò giunto un primo segnale di apertura da 
parte dei docenti Questi nel corso di una riunione di len 
pomeriggio hanno deciso di formare una commissione per 
collaborare ai seminan e ai gruppi di studio promossi dagli 
studenti In cambio chiedono che gli occupanti permettano 
la ripresa delle lezioni -a livello facoltativo» per non danneg
giare «i molli studenti che vogliono fare lezione» Gli occu
panti si sono nservati di rispondere solo dopo aver discusso 
la proposta in assemblea 

Ieri sera il rettore de «La Sa
pienza» Giorgio Tecce e i 
docenti del senato accade
mico hanno incontrato i rap
presentanti nazionali di Cgil, 
Cislebil.Trentin D Antoni e 
Benvenuto Al centro della 

""" discussione la protesta degli 
studenti che si protrae ormai da più di un mese «Il dibatuto 
oggi in corso sui problemi dell università-ha detto Tecce -
riguarda questioni che trascendono le polemiche contin
genti Sulle carenze strutturali e logistiche di molte sedi uni
versitarie, denunciate dagli studenti abbiamo più volte sol
lecitato I intervento del governo» Tecce ha concluso dicen
do che «naturalmente è un errore equiparare I autonomia 
alla privatizzazione» Una considerazione condivisa dai rap
presentanti sindacali che hanno sottolinealo I urgenza di 
aprire un dialogo «seno e costruttivo con gli studenti» 

•Un ruggito della pantera 
no alla legge Jervolino-Vas-
sallf Cosi gli occupanti di 
Scienze politiche presenta
no una tre giorni di seminan, 
organizzati con i centn so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciali autogestiti, per discute-
* " " * " " » " » » ^ • r e dei Van aspetti della legge 
sulla punibilità dei tossicodipendenti I seminari prenderan
no il via oggi alle IO 30 nell aula A con la sezione dedicata 
agli aspetti medico giuridici della legge interverranno un > 
medico, un magistrato e due avvocali Domani sempre alle 
10 30 un nuovo incontro In cui si parlerà del van tipi di co
munità per tossicodipendenti L ultimo incontro in program
ma e previsto per dopodomani 

«Ribadiamo la nostra solida
rietà con il movimento degli 
studenti» il congresso 
straordinario della sezione 
universitaria del Pei romano 
ha approvato ali unanimità 
un documento in cui oltre a 
dichiarare pieno appoggio 

alla protesta degli studenti giudica insufficienti le proposte 
di modifica al disegno di legge Kubcrti sull autonomia uni
versitaria avanzate da Governo «Il disegno di legge Ruberti 
- si legge nel documento - risulta per il settore unlversitano, 
parte di quel progetto complessivo di privatizzazione e di 
gestione nco autoritaria che caratterizza il governo Andreot-
li Craxi- Poi passando alla proposta di riforma presentata 
dal Pei-L obiettivo é quello di riformare un università degra
data da treni anni di mancale nformc da parte di governi a 
guida De Psi» 

•I socialisti per la riforma 
dell università» É questo il U-
tolo di un dibattito, organiz
zalo dalh 'euerazione ro
mana del Psi che si svolgerà 
oggi pomeriggio, alle 16 30, 
nella sede di «Mondope-

•""""'••••••••••••"•"""•"••̂ "—"™ raio» Ali incontro prende
ranno parte anche il ministro per 1 Università e la ricerca 
scientifica Antonio Ruberti e il professor Mano Docci presi
de de Ila facoltà di Architettura una delle più -calde» di quel
le occupate dal mov mento degli studenti Sono previsti, 
inoltre gli interventi di Agostino Mananetli segretario citta
dino del l'si Michele ;>vidcrcoschi segretario nazionale dei 
giovani socialisti Paolo Occhi ilin responsabile per I uni
versa ì della direzione socialista il professor Fcliciano Ser-
rao presidente \us -La Sapienza e il prolessor Umberto 
Caruso segretario \u* -Tor Vergala» 

GIAMPAOLO TUCCI 

Pei 
universitario 
«Siamo 
con la pantera» 

Mondoperaio: 
dibattito 
sull'università 
con Ruberti 

19° Congresso Straordinario del Pei 

Martedì 20 febbraio 
alle ore 17,30 c/o la Dir. del Pei 

Incontro dei delegati e dei membri 
delC.F.edellaC.F.G. 

aderenti alla 21 mozione 
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